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Preszo d'abbannmento per Udine, per no 
irnaesire Nor. 8 50 pari no ital. dire (30. 

Pero da Provimeiao velo bmferieio del fheweib 
ilnt. Lire 7, 

ino piero arretcalo sotto So puri a Élal 
pentesinti 15, 

per l'inserzione sli atinamzi a prezzi hifi 
dla convenirsi riv olgecsi all’ Ufileio del 
Giornate, 
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Sulle imposte straordinarie del 33 149, 25 


‘e 40 per cento la Gezzella di Venezie porla 


un articolo di Eleonoro Pasini da Vicenza, che 
pare abbia redato dal celebre Valentino Pasiui, 
di lui padre, la virtù e l' ingegoo, sulla imme- 
diata Joro abolizione. 

Lo daremo nel prossimo numero, fteli che 
altri di noi più valenti si occupino di un argo 
mento di tanto interesse, | 

Crediamo che renda nn cattivo servigio a) 
paese ed allo stesso governo chi sì permette 
a consigliare di nitendere | esonero del Parla- 
mento nazionale. 





Cose di Roma 


Riceviamo da Roma una corrispondenza, sulla 
quale chiamiamo attenzione dei fetlori; 


Si è falto qui di questi giorni un gran parlare 
delia malattia Improsvisa da cui sarchbe stata col- 
pita S. M. l'imperatrice Carlotta del Messico. Le 
notizie che ne erano corse, vennero fosto giudicate 
dalle persone calme cd assicurate, Be non insussi- 
stenii, di certo csaperate; pure furono sparse colla 
rapidità del Laleno da un estremo all’altro della 


città € divennero l'argomento di tutte le conver- 


‘“ SAZIONI, 





Io non oso vipetervi le ciarle che si odono 0- 
vuuque; non credo ci fosse infermità di mente, 
quando è arrivata qui. Testa esaltata, animo tra- 
vagliato da vari affetti e passioni ardenti, dopo un 
viaggio intrapreso cop virile coraggio, ma da eni 
non può speraro alcun vantaggio per la consolida- 
zione fel trono del Messien, cera essa esposta a 
vicevere più vivamente Ie impressioni che ul un 
Gilor religioso e ad un'intelligenza tratta un poco 
verso il misticismo mancana, rarinente nelle udienze 
del Sommo Pontefice. 
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ECONOMIA PUBLICA 
LA DISINFEZIONE 


(Continuazione, V., n.° (4) 








So si ammette che dal 1845 al 1800 le cam- 
pagne inglesi furono concimate con quindici mi- 
lioni di tonnellate di guano, con esso sono state 
prodotte 7’), milioni di tonnellate di gcercali, ov- 
vero 150 milioni di quintali, sufficienti per il man- 
tenimento di venti milioni d' nomini. Egli è chiaro 
che se i fosfati introdotti dal 1810 ed i compo- 
nenti il guano dal 1845 fossero rimasti senza per- 
dita nell'avvicendamento delle campagne inglesi, 
queste campagne nell’ amno IS6Î sarebbero state 
in condizione di produrre il nutrimento per 120 
milioni d’ uomini. Contro questo computo sta il 
fatto spaventevole che la Granbrettagna non 
produce sufficiente nutrimento per i suoi 29 milioni 
d' abitanti, e soltanto 1) introduzione dei Waterefo- 
sets e del sistema delle chiuse nella massima parte 








Udine, 43 Ottobre 1866, 
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TIORNA LE POLITICO 





Quando essa mrivò non dava alcun seguo di 
disordine mentali. Soltanto dopo l'udienza avuta 
dal Pupa si mostrò ussai alterata: diceva che sì 
attentava alla sua vita, assicurava che di ciù aveva 
informazioni molto precise; quindi il Governo fece 
sorvegliare la sun casa c guardare a vista la per- 
sona, cdi lei, per nodo che, quando pure qualcuno 
tale reo disegna meditasso, impossibile fosse di man 
darlo ad ettelto. Tatti ertno però persuasi che era 
una fissazione; tuttavia, per tranquillarla, vennero 
preso tali disposizioni, che parevano ammettere 
come vero ciò che & del tutto falso. . 

Il Papa si è mostrato ussni addolorato di que- 
sto incidente, e biccome da principio egli si era 
inostrato verso di lei molto severo, volle riparare 
al male che involontariamente avesse cagionato nl- 
l'amimo di cessa, levando ogni censura per quanto 
erasi operato dal governo dell’ imperatore Massì 
mitiano rispetto agli affari eeclesiastier. Sc l' Impe- 
trice Carlotta l avesse fatto apposta, non poteva 
raggiungere meglio îl suo intento. 

Questo disgraziato avvenimento no ha però 
fatto neppur un istante dimenticare la cerisì mone- 
taria, che arresta gli affari è sconvolge tatti gli 
interessi. Cessata interamente la fiducia nella Banca 
e impossibilitata questa al cambin de' biglietti, si 
cra cercato di indurre il Papa a decretare il corso 
forzoso. Questo provvedimente, che solo un avvre- 
nimento straordinario, come una guerra, potrebbe 
giustificare, aggraverebbo il male, perchè la crisi 
proviene non solo dal discredito «della Banca, ma 
dal pessimo stnto delle finanze governative non 
meno che del commercio. Nella cerchia ristretta in 
cui siamo, coi «dlehiti che si hanno e all’estero e 
verso Je provineic finitime, colle quali non possiamo 
non avere importanti interessi, tutti gli affari sono 
arrenati. Delle monete divisionarie state emesse, la 
maggior parte è già scomparsa; una porzione con- 
siderevole passò il confine italiano; il resto si è 
miscosto, La Banca ha poi delle piaghe insana- 
bili, ed ordinare il corso forzato doi suoi biglietti, 
è suscitare un guazzabuglio impossibile ad imma- 
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annualmente le condizioni della riproduzione delle 
materic alimentari vanno irreparabilmente perdute 
per tre nuilioni e mezzo «d' uomini. Tutta la ster- 
minata quantità di concimi, che annualmente l' In- 
ghilterra introduee, scorre per la massima parte 
nei fiumi ed al mare; i prodotti sorti coll’ avvanzo 
non giungono a nutrire l'aumento della  popola- 
zione. La Granbrettagna ruba a tutti i paesi le 
condizioni della loro fecondità ; essa ha già frugato 
per i campi di battaglia di Lipsia, dì Waterloo è 
di Crimen in cerca di ossa, «l Na adoperate le 
gambe di più generazioni ammassate nelle rata- 
combe di Sicila, L'Inghilterra può dirsi smile ad 
un vampiro che pende alli nuca dell Ruropa, il 
quale le succhia il sangue senz’ avere una ragione 
striugente od utile durevole. 

È impossibile il pensare, così esclama Lichig, 
che una sì colpevole usurpazione nell'ordine divino 
del mondo rimanga senza pena, ed Il tempo verrà 
per i Inghilterra ben presto, come per altri paesi, 
cho con tuite le sue ricchezze in oto, in ferro ed 
in carbone non potrà ricomprare la millesima parto 
delle condizioni di vita che di secoli così dissipa- 
tamente ha sprecato, 

Uon ciù noi erediamo d' aver chiarito sufficien- 
temente il doppio oggetto da considerarsi nella 
quistione della disinfezione. Della necessità di pro- 


delle città d'Inghilterra ha per conseguenza chie t sto risolverli è possibilmente cou fondamento, pres- 
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ginare. Ii Papa ha adottato un temperamento me- 
dio, guarentendo pienamente i biglietti della Banca. 
Ma qual credito possi procurare ai biglietti la 
cuarentizia del Governo, (che confessa di non poter 
trovar danari pei bisogni omlinari, non è chi non 
vegga. 

Omcito le molte consirierazioni, a cut di luogo 
la notificazione del 4, ele amnmunzia tale disposi- 
zione, e solo osservu che molti proseguono a ricu- 
sar di ricevere i boni di Banca. Sorgeva il dubbio- 
se nella guarentigin assunta «dal governo, dovesse 
implicitamente sottintendersi il corso conttivo. Il 
dubbio però veniva risoluto dalla doppia conside- 
vazione, cioe che la legge, tra le altre prerogative 
dev essere chiara e precisa, e che fee quod volwit 
emppressit; quot tacmt, nolwit, Ciò nonpertanto sa- 
auno da questa disposizione moltiplicate Ie ui- 
stionl, 

Malgrado ie difficoltà che la situazione pecunia- 
rin suscita da tutte le parti, il governo non lascia 
di volgere specinimente la sna attenzione alle cose 
politiche. La grande faccenda di eni più si preoc- 
cupa cd a ragione, è la partenza delle truppe 
francesi. Tl giorno di questo importante avreni- 
niento si avvicina, e vi hanno persone timile che 
so ne mostrano inquiete, Esse hanno torto. Questa 
popolazione ha troppo buov senso ed ha fatta 
troppa dura espemenza per lasciarsi trascinare n 
tnvbare la pubhlica quiete. Noi ci mettiamo «del 
l'amor proprio a mostrare alla l'rancia ed all' Eu- 
ropa, che sappiamo governar i nostri affetti e tu- 
telare gl’ interessi d' Italia, che sarebbero com- 
promessi da atii che avessero anche da lungi La- 
spetto della violenza, Lu reazione clericale e la 
polizia romana nen desidererebbero nulla di meglio 
che di poter additare alP Europa i pericoli che 
corre il Papa. Nai non daremo ad esse questa sod- 
disfazione, L' imperatore Napoleone avrà la conso- 
luzione di poter abbandonare il Papa perfettamente 
sicuro ne suo) domui. Di ciò potete assere cor- 
lissimi. 

Ma la polizia, sebbene odii i francesi, pure vor- 
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sochè tutti ne parlano ; all’ incontro la scelta dei 
mezzi opporinni si mostra assolutamente difficile, 
epperò indecisa. Per apprendere le diverse  propo- 
ste ed 1 madi che fin qui sono stali seguiti o che 
lo saranno, è innanzi tutto necessario di renderci 
Ininigliavi i sistemi di conservazione e di trasporto 
del contenuta nelle cloache delle città. A questa 
riguardo noi preghiamo il lettore ® non dimeuti- 
cere quel buon proverbio :, Homo sum, nihil lu- 
manun a me allenum puto. * 

In campagna per le: più non si presta gran va» 
lore agli escrementi umani quale materiale fecon- 
dante; molte volte rispetto al loro deposito domi- 
na ancora lingenna indifferenza, per la quale il 
viaggiatore Da sì di irequente occasione di stupire 
nei paesi del mezzodi. Nei distretti agricoli a_ que- 
sti depositi, per la più parte lasciati Jiberi, non si 
presta molta attenzione a puragone del concime 
delle stalle. Che anche questo produca emanazioni 
dannose, non è da farne discorso, ma queste sono 
assai minorgio dal trovarvisi mescolate lo sostanze 
vegetali delle piuute come strame e per il partico- 
lare processo dolla loro conservazione che ha prin- 
cipalmente lo scopo di lasciare andar perduto ma- 
uo che sia possibile di quei gaz niili alla vegeta- 
zione; fatta astrazione da ciò la decomposizione de- 
gli escrementi degli erbivori offre un minore e pocy 
pericoloso sviluppo di gaz. (Continua) 


LA VOCE DELFPOPOLO 
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rebbe ritenorli qui. Non sarebbe quindi difficile 
che, prima della loro partenza, cassa, nen potendo 
spinger i romani alle violenze, cercasse di rappro- 
sentare qualcho cosa cone una sommossa od una 
dimostrazione  tumultuama, per indurre l'' impera 
tore ad assicurare Ineglio, mediante qualche enor- 
gico provvedimento, Il trono temporale. 

Che tal progetto ci sia, non pub esser dubbio; 
ma la polizia ta male i suoi conti; ln calma 
cla tranquillità saranno conservate a qualun- 
que costo. Tutti dobbiamo esser persuasi che 
la quistivne  vomana non si risolve colla violenza 
ma cola semplice forza morgie. Mi pare che anehe 
costi non si considerino con hastevole attenzione 
tutti i lati della quistione, perchè altrimenti se ne 
parlerebbt meno, lasciando al tempo di maturarla 
e risolverla. (Op.) 


I progetto di un matrimonio fra il Principe 
Umberto ed un austriaca torna a galla ogni 
qual lralto, Ecco cosa dice il Corriere delle 
ifarehe ho un arlicalo intitolato Questione di 
Uriente: 


Attentato ratto di un vescovo, 


Non ridete. H vescovo Zinelli erasi opposto 
alle misure dei Municipio, intese a rendere so» 
Jenne e commovente la commemorazione del 
Trivigiani marliri pella patria dal 48 al 66. 

Indispeltii del suo rontegno alcuni avevano 
disposto di rapire # vescovo dal suo palazzo 
e poriarlo fuor della diocesi pel tempo che du- 
rava de funzione. A questo seopo era anche 
pronta una carrozza presso | episcopia. 

La questura, avverlita n tempo, sventò 1l 
progetto, come impedi una dimostrazione che 
Il popolo voleva fargli dopo la funzione, 

Il vescovo Zinelli sarà sempre il vescovo 
Zinelli, La volpe cambia if pelo, non I coslumi, 
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PROCESSO PERSANO 
Seduta straordinaria del da 11 ollobre. 
V’residenza Cassri. 
Continuano le trattative tra la Francia e Vl In- 
ghilterra circa la questione orientale, Queste po- 
tenze vorrebbero rinfrescare l antien alleanza, ma 
pare che il terreno non sia ben disposto per un 
sincero necorilo. Core V Inghilterra in Grecia, così 
la I'rancia tenderebhe a purre più fermo in Iigitto, 
particolamente in vista del Canale di Snez, che 
sarà un giorno ln principale arteria del  Mediter- 
raneo, Tercid In notizia, che Ia Francia sl ndoperi 
a Costantinopoli per far cedere Candia al vicere 
d Egitto, pare ormai verosimile. sebbene smentita 
dai giornali officiosi. 

Frattanto si assicura cho l’Austria e VItalia ab. 
bano in questa vertenza sempre le modesime vi- 
ste; si parla anzi di un'alleanza fra queste due 
nazioni, sileanza che sarchbe, preceduta dal ma- 
trlmonio (3) del Principe Umberto colla principessa 
Maria Teresa di Casa d'Austria. I compensi di 
questa nuuva campagna sarebbero per i’ Austria i 
Principati Danubiani, per l'Italia il Trentino e 
Istria. La Prussia pero e epoecialmonto la Russia 
si mostrevebbero sempre più avversa a iliscutere; 
ond' è che nel mondo politito ed anche nei circoli 
ufficiali si conuincia 2a eredere che il progetto del 
Congresso andri in famo come tanti altri. 

Comunque sia la questione «d'Oriente vuol essera 
sciolta, e lo sarà tosto o tardi indubitatamentao 
colle ami, 


Sa seduta è aperta alle oro 25. 

Gli stalli dei signori Senatori sono popolati in 
modo straordinario: le tribune rigurgitano di spot- 
tatori: quella destinata ni signori deputati mbocca 
di gente: quella pel pubblico è affollatissima: 
quella riservata è gremita, e vi sì notano moltis- 
simi notevoli cittadini, varie autorità e non poche 
eleganti signore. 

Sesgono sui banchi dei ministri l'onorevole 
Guardasigilli Borgatti, il‘commendatore Prmubetta 
avvocato generale militare, e dì commendatore Nelli 
procurator generale del Re alla corte di Appello 
di Lucca. 

Presidente, Ha la parola l'onorevole Ministro 
Guardasigilli. 

Borgatti (Ministro «Li grazia e giustizia) (movi- 
mento generale di attenzione — silenzio perfetto). Si- 
gnori Senatori, hw l'onore di comunicare al Senato 
il sesuonte decreto di S. A. R. il principe Eugenio 


del Parlamento Italiano in alta Cortu di Giustizia 
per giudicare l'ammiraglio conte Pellion di F'ersano. 
(Da lettura de Regio Decreto che riprodurvema luncii). 

Quindi aggiunge: Sono dolente di annunziare che 
l'onorevole Marvasi, sostituto procurator generale 
a Napoli, non è quì presente, per una. svontura 
toccata alla sus famiglia, Terò da un telegramma 
che ho ricevuto osgi stesso, ho luogo di credere 
che domani potrà esser fra nol a prender parte ai 
lavori che gli spettano. Intanto ho l' onore di pre- 
sentare al Senato l'onorevole commendatore Trom- 
betta, e l'onorevole commendatoro Nelli, come 
commissari del Governo, incaricati di sostenere l'ac- 
cusà secondo le norme prescritte dal R. decreto 
già letto. 

I due nominati sì alzauo e salutano, volti pruna 
all’ ufficio della presidenza, e quindi ai signori se- 
natori. i 

Presidente, Db nito all’ onorevole ministro guar- 
dasigilli del Decreto reale testò letto e depositato 
sul banco della presidenza. Si procederà all' appello 
nominale per ordine d’ anzianità. 

Ha luogo l'appello nominale, e pochi risultano 
mancanti, 

Presidente. Signori senatori. (Momento generale 
d'attenzione). Eccovi riuniti per compiere uno dei 
più grandi doveri insiti alla carica nostra. Tutti 
sentiamo la gravità immensa del compito cui siamo 
chiamati a soddisfare. È ufficio doloroso] ad nn 
Corpo Logislativo, occuparsi nel risolvere un'accusa 
di cui uno de’ suoi mombri è imputato ; ma: nol 
non verremo meno al nostro obhlisa, e se le leggi 
sono fatte per amministrare giustizia, noi dobbiamo 
osser ieri dell’ esercizio d'un diritto che di questa 
giustizia può dirsi in corto modo il riflesso, Signori 
senatori: gli occhi della nazione sono fissi sopra nol 
in questo momento che è solenne, che costituisce 
una delle parine più importanti della vita del primo 
ramo del Paviamente italinto ; esso saprà mante- 
| nersi all altezza del suo mandato. luvito i signori 

senatori a raccogliersi immediatamente nella Ca- 
mora di Consiglio. 

La seduta pubblica © sciolta, 

La tornata e levata a ore 8. 








Il Journal des Debals ha un importante arlì- 
colo del sig. Limairac sullo sgombro del fran- 
cesì da Roma. Esso dice: 


“ I dubbi che da varie parti sl sentono esprime- 
re ancora cca l'esecuzione pendente e immediata 
della convenzione del 15 settembro 1864 non pos- 
sono essere che superfimi, c coloro stessi che li e- 
sprimono ne conoscono essi mimi il valore. , 


Conslala che 1 l'rancesi abbandonando Roma 
cessano da un’ occupazione adiosa e contraria 
aj prineipii ed ai sentimenti della Francia, figlia 
primogenita della rivoluzione. Aggiunge quiudi 
che a meno d'un miracolo, cosa non ammissi- 
bile in politica, il Papa troverassi il 15 dicem- 
bre solo In presenza de suoi sudditi, e can 
clude rolle seguenti parole: 


“ I 101 colpi di cammone che salutarono a Fi- 
renze li conclusione della pace, salutavano la usci- 
ta definitiva degli stranieri dal suolo italiano. È 
finita per sempre. Coloro che lanno veduto con 
stupore ]' alleanza fra la Prossia è ? IHalia non 
hanno rifettuto che vi era uni connessione intima 
fun lo causa dei due puesi. È il principio della na- 
zionalità e della umti ele semiva loro di tratto 
d’ unione, el è questo principio che ha doppiamente 
trionfato sul cmapo di battaglia di Sadowa. In 
qualche luogo abbiam letto che il cardinale Anto- 
nelli, quando giunse a conoscere la cessione della 
Venezia cscelamb: # Il mondo casca .. IL in Spagna, 
quella povera regina, ad ogni muova vittoria Prus- 
siana, sì metteva a piangere dicano: * Tutto è 
perduto, non più Anstria, non più Papa, gli eretici 
trionfano ,. 





di Savola Carignano, che convoca il primo ramo 









Varie sono le dicerie che corrono sulla de. 


| menza dell'imperatrice del Messico, Mentre al-' 


cuni gioruafi ne fanno mille querimonie, soste- 
nende essere ella una vittima del fanalismo 
religioso ; mentre altri la voglion avvelenata per 
mani mercenarie, ed altri asseriscono essere 
intta unu favola inventata e sparsa a bella 
posta per fini secondari dci preti, oggi ne per- 
vicue notizia, che i papa commosso dallo statu 
in cui versa la povera imperatrice del Messico, 
abbia levato ogni censura per quanto erasi 
operato dal governo dell''imperalore Massimi- 
liano rispetto agli allari ecclesiastie:, 

Ma se ciò e vero, non è queslo un ferri» 
bile: insulio lanciato all'umanità? I papa can 
farle smarrito la ragione, volie farle lrovare 
aperte le porte del paradiso, Quesila sangui- 
nosa iroma del papa-rè sarà accolta e ne sia- 
mo sicuri, dalla stampa ultracaltolica con inni 
ed osanna. 


Da Trieste ci pervengono le seguenti notizie sulla 
salute dell’Imperatrice del Messico: Il triste annun- 
zo che l' Imperatrice Carlotta del Messico fosse 
qui giunta in cattivo stato di salute, commosse di 
vivo cordoglio ogni classe della nostra popolazione. 
Le allarmauti notizie corse in sulle prime si cre- 
dettero esagerate, pur troppo però la malattia è 
STAVE. 

Yaglinmo sperare che i medici, d'ogni parte 
accorsi, potranno trovar mezzo a farla vicuperar 
la salute, e nol procureremo «d' informare il pub- 
hlico sullo stato dell’ iIlMustire pazionte. 

Oxgi ha luogo al Castello di Miramar un con- 
sulto medica. 


NOTIZIE ITALIANE 


Il Nuovo Diritto dice, non sappiamo con quanta 
certezza, che ul processo «dell'ammiraglio Persano 
sia molto probabile possa assistervi 31 Tegethoff 
ex-tomundante della flotta austriaca, che tra hrevi 
giorni suà a l'irenze, 


Nella trazzetta di Venezia troviamo 
suente notizia abbastanza grave: 


Questa notte furono involati dall’ Archivio di 
questo Tribunale criminale i processi politici, cho 
per ordine superiore erano stali messi da parte. 
Si sta avviando una mvestigazione sull'argomento, 
per risolvere specialmente il dubbio, se siano stati 
posti im salvo da «chi temesse che gli Austriaci vo- 
lessero annientare quesie tristi traccie della loro 
dominazione, oppure da chi, per conto del cessato 
Governo, abbia voluto prevenire che fosse resa vana 
questa sua intenzione. 


la se» 


Leggesi nel Asuzovamento di Venezia: 


In seguito alle avvenute collisioni venne dagli 
Austriaci snedito l'ordine di sollecitare lo sgombro. 

Peschiera è occupata interamente dalle truppe 
Italiane che chbero dalla popolazione un' accoglienza 
entusiastici. 

I fatti di Verona vennero esagerati dai giornali. 
Nessun cittadino, nessun garibaldino, venue arre- 
stato 6 rpuase morto, L'ordine è pienamente ri- 
stabilito. 

È inesatta la notizia data da qualche giornale 
fiorentino circa lo scioglimento della. Camera : tal 
questione è sempre indecisi. 

Ji Re non sarà di ritorno nel Veneto prima del 
pieluseito. 

A Palermo sono giù sbarcate truppe di rinforzo. 


Li Italie assicura che l’ invinto straordinario, mi- 
nistro plenipotenziario del Wirtemberg a Firenzo 
è il Barone dOw ehe esercitava lo stesse funzioni, 
a Vienna. 


Si ritiene che ia partenza del Re ipel Veneto 
possa avvenire verso la fine dell’ entrante settimana, 








Venezia è nelle mani della guardia nazionale, 
gli austriaci non montano altro che alla loro ca- 
Miorma e sulla Piazzetta di San Marco, dnre però, 
strano anicronismo, hanno tuttora +4 canoni in 
Ihotteria. 


La Merseverenza scrive: 


Veune da taluno osservato come, nella prossima 
A occasione dol plebiscito, Je Direzioni dello nos re 
dlerrovie potrebbero fare opera grandemente patriot- 
tica, riducendo i prezzi d’' andata e ritorno a favore 
di quei Veneti che, dimorando al di qua del Min 
cio e del l'o, intendono purtecipure al grand atto 
e nazianale; c ciò tanto più che molti di ussi non 
fyersano in prospern fortuna. 
Nol, da parte nostra, commichinmo la  giustis- 
i sima osservazione alle suliodate Direzioni, certi che 
‘ci avranno già pensato esse stesso, Lrattandosi di 
Bi ripetere pel plebiscito ciò che praticasi por le ele 
zioni politiche. 


La formula del plebiscito veneto, dopo discus- 
sioni diverse, fu adottata nei seguenti ternuni: 
:, Dichiariamo la nostra unione al regno d'Italia 
con Vittorio Emannele e suoi reali successori. “ 
Il verbo dichiariamo fu preferito al vogliamo per 
chè questo significa manifestazione di un voto a 
caso vergine c senza precedenti di incominciata 
unione, mentro quello ha il doppio vantaggio di 
significare la conferma del voto dei 1848 e dei fatti 
i compiuti nell’ ultima guerra, cioè dell''ocenpazione 
o della promulgazione di leggi che bisognava pur 
sanare 0 legittimare. Così non vi sarà soluzione di 
continuità nei periodi storici che prepararono e 
compirono l'unione delle prowmeie venete alla pa 
{ria italiana, nè vi sarà controsenzso tra il plebi- 
iscito ce il fatto della già esercitata sovranità del 
Re d' Italia, 

La relazione che precede il decreto del plebi- 
scito riassume brevemente la gloriosa isteria di Carlo 
Alberto e Vittorio Emanuele; il decreto provvede 

non solo al plebiscito ma anche a qualche ramo 
dell’ amministrazione, principalmente al gindiziario. 
{Pungolo) 





i Scrivono da Roma: 
* In Roma si attende l'approssimarsi degli avve- 
vwimenti. Da alcuni giorni una fregata spagnuola 
trovasi nel porto di Civitavecclìa 0 se ne attende 
una seconda che saranno a disposizione del Papa, 
La legione d’Antibo è entrata m Viterbo. È ferma 
opinione che al partir delle truppe francesi la 
Wi catastrofe avrà principio. Il cardinale Antonelli 
e avrebbe annunziato il suo ritiro dagli affari, fdau- 
i done a motivo il suo cattivo sta‘o di salute. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Parisi 11 ottobre. — Si amumeia da Pietroburgo 
che tutti i ministri diedero la loro dimissione, e 
che il Granduca Costantino si occupi della forma- 
zìione d'un nuovo mimstero. 

* L'imperatore delle Russic 


n 


è mamalato. 


Baussurs li ottobre. — Da lettere di eminenti 

i personaggi qui giunte da Biarritz si rilevano le 

seguenti notizie sullo stato di salute doll’ Impera- 

tore: Napolcone sotfre del mal della pietra. Fu 

scelta una falsa via di cura, ec un’ operazione non 
sembra consigliabile pel momento. 


Moyaco 9 ottobre. — Per le truppe bavaresi che 
presero parte alla campagna contro la Danimarex 
nel 1849 venne deciso di erigere un monumento, 


Virana 11 ottobre. — (Borsa detla seru). Naz. — — 
Strade ferrate 188.10. Credit mobil, 148,60, Pres. 
1860 79.10, nuovo prestito. --.--. Trestito del 
1864 71,20 


Parigi 11 ottobre. — Chiusa. Rend, 3%, 68.65, 

Str. forr. austr. 375, cred, mobil. 627, Lom. 407, 

II Piem. 55,79, obbl, aust. pronte 311, a termine 
È Consolidatia 1 g. 89, 





LA VOCE DET, POPOLO 





> 
Prerronunao 10 ottobre. — Notizie da Ochosk del 
27 agosto, annunciano: La costruzione del tele- 
erafo rnsso-ameticano fa grandi progressi. I russi 
egli americani lavorano sulla finea completamente 
imecitta verso Nikolajewsk, l'impianto dei pali è 
în parte «cmpiuto, 


Beruso LL ottobre, — La Norddertsche Acting 
assicura contrariamente alle voci corse, «d' inquie- 
tanti disposizioni militari, che qui nulla st sa di 
ei. Le vircostanze politiche non danno assoluta- 
mente motivo a simili disposizioni. 


Corrasrisoroni 4L ottobre, — (il'insorgenti di 
Candia vennero dalla parte di terra respinti verso 
ie montagne, dalla parte di mare partitamente rin- 
chiusi. Utin parte vuo] sottomettersi. 


Rona. — ID Giornale di Roma ha un dispaccio 
de Baltimora del 9 corrente inviato dal Concilio 
dei setto arcivescovi c dei quaranta vescovi con cui 
questi salutano il Papa, e fanno voti per la pre- 
a di tutti gli antichi diritti della Santa 

ede. 


Firenze. — Seduta del Senato. Il guardasigilli 
legge il decreto renlo con cui il Senalo è convo- 


cato come alta corte di giustizia, per giudicare 
l'ammiraglio Persano, Sono incaricati di sostenere 
le funzioni del Pubblico ministero il commendatore 
Trombetta, Nelli «è Marvasi. I Scuato nomina unt 
commissione per provyedere agli utti della istitu- 
zione compreso } ordine di arresto dell'ammiraglio. 
Il presidente del Senato investito delle funzioni di 
presidente dell alta Corte può delegare ad un Se- 
natore le funzioni giudiziavie attribuitegli. Le tun- 
zioni «li cancelliere sono esercitate dai segretario 
in capo del Senato. Il presidente dà atto della 
presentazione di tale decreto. Dopo Il’ appello no- 
minale, pronunzia un breve discorso, e prega i Se- 
natori a raccogliersi nella Camera del Consiglio. 


PER LIIATRIAS 


Essendo testè giunto da Milano il distinto fab- 
bricatore di stufe signor Bnvolfio Fabio offre al 
publico la sua servitù, come fabbricatore di stufe 
d'ogni genere, da potersi riscaldare ancelie n cose 
combustibile di somma cconomia. Il sudetto fab- 
brica pure stufe sotterranee alla Russa, atto a ri- 
senldare case intere, non che s' occupa lla mpa- 
razione e riduzione dello sinfe per consumo di cole. 
Accomoda i fornelli da seta c dla tintoria riducen- 
doli secondo l' ultimo sistema riscaldabili a core. 

Il signor Baroffio toglie il difetto del fumo ai 
cammi ed applica anche campanelle ad uso appar 
lamenti. 

Recapito presso il siguor Demedetti Luigi, borgo 
Grazzano, n. 269, 


Persona bene istruita negli affari di commercio 
e molto pratica nella tenitura dei libri in serittura 
deppia ad uso di Germania ed Inghilterra, come 
pure nella comsspondonza commerciale, desidera di 
osser necupata per fre ore circa che giornalmente 
gli rimangono di libertà. 

Per informazioni rivolgersi all’ Ufficio della Re- 
dazione dalle ore 3 alle U pan. 





LA 


VOCE DEL POPOLO 


GIORNALE POLITICO 


Esce tutti giorni meno la domenica 


Gli abbonamenti trimestrali, ul prezzo di Lire 
italiane 6.20 per la città e 7 pur la provincia ed 
interno, sl accettano dal Signor Paolo Gambierasi 
im Contrada Cavour ed all'Uflicio di Redazione 
sito in Mercatovecchio presso li tipografia Seitz, 
N. 933 I piano. 








pere] 


NOTIZIE DI CITTA E PROVINCIA 


Scarcerazione. — leri avemmo la cou- 
sofaziene di striugeze fa mano ai nostei amici 
Irreva Alberio di Venezia, Zatudonati di Rove- 
reo, e Magna di Padova, i quali assieme ad 
altri 10 compagni di sventura furono posti in 
Iiberlà dalle carceri di Gratz il giorno iL alle 


ore 1 aufimeridiane. Questi egregi palrioti 
marti delli causa ttallana, facrimavono in lo 
abbandonare le carceri di Gratz poichè se da 


un lato da Iibertà, quis! aagelo consolatore re- 
cava 2 loro conforto. dall'altro un senso di 
amarezza recava al loro cuore il pensiero di 
dover lasciare acora stretti Lca ceppi altri ge- 
nerosi clic avendo lan sventura di non appar 
lenere nè a paesi occupati, ut a provincie ab- 
bandonate dall’ Anstrin, gemono ancora in duro 
carcere, A tranquillizzare però gli amici e le 
famiglie dt quegli infelici, noi siamo in grado 
di assiceuttre dietro esatte informazioni che 
abbiame da Vienna, che nou appena verranno 
assestati gh affari d'Ungheria, (ciò chie av- 
verrà fra non niolto) l'imperatore pare inten- 
zionato di dare ampla amnistia al condannati 
per reati politici in lutto | impero, Noi alfret- 
framn col desiderio, un alto così santo, nella 
speranza che l Austria vorrà così dar principio 
all'era nuova che sorge per lei. 


Con istraordinaria consolazione pos- 
sieno dare ai nostri concittadini la lieta notizia 
che i detenuti politici del Friuli tutti indistinta- 
mente arriveranno quest oggi in Udine, liberati 
dalle carceri di Lubiana e di Gralz. Alcuni ar- 
riveranno  cou la covsn del mezzogiorno altri 
cou quella della 10 di questa sera. Ad incon- 
trarli alla slazione, mosse la banda nazionale ed 
un numero sirsordinario di cittadini. 


Nelle ore pom. di ieri (10) fra un'armonia di 
fischi lasciavano Tolmezzo i cagnotti di polizia, 
Cragnolini e Bertoli, c alla punta del giorni d'oggi 
il Kéller volgea pure ai patri lavi con un vanto di 
mena, con una maledizione di più. 

Dal comando militare, che aneera è nostro ospite 
inerescioso, erano pure stamane consegnata alla 
Rapprosentanza Comunale le chiavi della Pretura e 
del Commissariato, per cui tornarono da Villa, dove 
eransi aperti uffic] provvisov), gli impichati giudi- 
ziar]j ed amministrativi. 


Seri sera la banda civica seguita da popolo 
plaudente faceva echeggiare delle sue armonie le 
principali contrade della città n fosteggiare la no- 
mina del sindaco signor EGiuseppe Giacomelli. Da- 
mani è convocato il consiglio per eleggere nel suo 
seno la giunta comunale. — Desideriamo che ris- 
scano eletti individuì operasi, concilianti, progres-. 
sisti € sagginmente economi. 


E fuggito un papagallo, di color verde con 
penne azzurre nlia coda, e collana rossa e nera, 
Chi lo avesse raccolto è pregato di portarlo presso 
la stamperia Seitz in Mercatovecchio ove gli verrà 
impartita gunerosa mancia. 


Errata-corrige, -— Nel munero di ieri incor- 
sero nella publicazione dei nomi dei Sindaci vari 
errori che rettifichiamo como segue : 

Ampezzo -— Lai Nicolò, losgasi Plai Nicolò. 

Comune di Codripo -- Meinaroli Dr Ermes, 
logsasi Muinard. 

Codroipo —- Luzei, lepnasi Zuzzi, 

Frisinco -- Brun Dep., leggasi Brun Sep. 

“ Pordenone — Curdieni; leggasi Candiani. 

Prata — Clutazzo, leggasi Centazzo. 





Lettera ul Direttore. 
Udine {Ospedale 10° Ottobre 1860. 
Con piacere abbiamo veduto che anche in questa 
città moltissime persone si mossero a pietà di noi, 
come pure per i prigionieri e per tuttii sofferenti, 
per cui ne sinmo riconoscenti oltremodo; ma re- 
stammo molto idispinconti pur nun aver mai sentito 
una parola di lode alla signora Lnigia Romano celo 
fino dal giorno G Luglio p.p. cominciò a prestarsi 
per not con tanto zelo, non abbadanilo sm cocenti 
raggi del sole cd alle diretto piogge, occupandosi 
indefessamente di noi ed wuedosi agli ottimi dot- 
tori borghesi, e particolarmente all esimiu profes 
sora Bellina, vorso 1 quale siamo tanto ricono» 
scenti, e con questi medicara le nostre ferite, 
provvelondoci di biancherie, vestiti cd altro. Non 
risparmiava parolo di venforto facendoci così tro- 
vare meno pesante, l'infelice nostra situazione, 


perfuo m quel giorno che tatti abbandonareno la 


città per tema che gli austriaci ritomassoro, Ella 
sfidando intrepida il pericolo che poteva incontrare, 
sì portò all'ospedale come al solito a prestarci la 
SUA Assistenza. 

Non sarà mai vero che no) dimentichiamo il hene 


ricovuio, ma anzi professiamo «di sentire sempre la 


più viva gratitudine è riconoscunza, 

Ricorriamo perciò a Lei sis. Direttore, pregando 
la sun hontà di fare un cenno nel di lei giornale, 
che fe savemo oltremodo temti. 

Sutrendo lusiuga di essere favoriti, le antecipiamo 
ì più vivi ringraziamenti, nel neutro con nta stima 
è rispetto ci protestiamy 

di Lei obbligatissimi 


Caporale Carene Giaseppe <— Caporale Lora Steno 

Pietro — Uaporalo Piacli Fede -—- Belluri Gio- 

vanti — Delvia Francesco -- IRosbarh Michele - - 
Blinardi Dumenito —- Portalupi Carlo. 


Siamo lieti di pubblicare il sounente decreta, 
Imumato all'avv de Nardo, col quale veniva rista- 
bilito all’ esercizio dell'avvocatura tolingli per ra- 
gioni pottiche dal cessato governo muslriaco. 

N. 8834 


AI Dr Giovanni de Nardo 
. ui Deoine 
DECRETO 


L'onorevole Ministro Guardasigilli con Deceruto 
14 settembre core. N. #16 ha nominato esso sig. 
Giovanni de Nardo ad avvacato sopranumeramo in 
Udine. 

In estenzione dell’ ossequiato iispaccio 10 corr, 
N. 284 dol Commissario del le cib pli si partecipa 
& consolante notizia con T aggiunta, se di froverzo 


è ben lieto di compiere quest allo di giusta vipara- 


ZIONE. 
S' intimi personalmente 
li Consigliere {f, di Presidente . 
Yora]o 
Dal regio Tribunale Provinciale 
Udine 21 settembre 
G, Vinoxi 
N, 2190. 
IL COMMISSARIO DEL KE 
PER LA PROVINCIA DI UDINE 


tn virtà dei poteri conferitigli dal HR. Decreto 18 


Luglio 1866 N. 8064; 
Feduto i R, Cecveto ID settembre 1860 N 4210 


pos di è creato di Peline sn! Istituto Feenico com 
pleto giuste le inorne della Legge 13 novembre 1859 


sulla Pubblico Istrugtone, 
Jieereta 
Articolo I. 


È istituita una Compnissione incaricata. di com- 
pilare iu progetto di resolaniento cd i programmi 


scolastici dell Istituto eenico di Udine. 
Articolo II. 


La Commissione è presieduta dal Commissario 


del Re, ed è composta dei signori: 


Gerente responsabile, À. Cumero 





LA VOCE DEL POPOLO 


Unmvalleri cav. Agostino professore di macchine a 
vapore alla senola degli ingegneri ‘a Torino, 

Clementi conv. Giuscppe proiessore di fisica aliTI- 
stituto tecnico di Torino. 

Clodig ingernere Giuseppe professore di fisica al 
Jieeo di dine, | 

Colombo ingegnere Giuseppe professore di mee- 
canica e disegno di macclime all'Istituto teonico 
superiore di Milano. 

Treschi conte Gherardo presidente della Società 
agraria di Udine, 

Pecile dott. ttabriele ispettore scolastico provin- 
ciale di Ucime. 


Udine addi S ottobre 1860, 
Qmryiro Senna. 


Ii Comunissiolo del Re con Decreto 10 and 
mese han date le soguenti disposizioni relativamente 
a] personale degli Uffici Distrettuali : 


Donino Lasomaggiora Commissario di seconda 
lasso in Maniago è trasferito nella stessa qualità 
a Cividale, 

Luigi Pasqualini idem idem in Latisana è tra- 
sferito nella stussa qualit a Sacile. 

Eugenio l'ustini Commissario di terza classe in 
Ciridale È trasferito nella stessa qualità a Latisana. 

Ermenegildo Serlini idem idem in $. Pietro degli 
Schiavi è trasferito nolla stessa qualiti a Manago. 

Giovanni Dattisia Guillemmi idem idem idem a 
(femona 6 trasterilo nell stessa qualità n l'ordo- 
TONE, 

(rolamo Glorinlunga Aggiunto Distrettuale «i 
prinsa classe a S. Pietro dogli Sellavi è incaricato 
della dirigenza de quel Connussariato Distretti. 

Gioyanni Angelini Aggiunto distrettuale di prima 
classe in Talma è trasferito nella stessa qualità n 
Moggio cd è inenvicato della dirigenza di quel 
Commissanato, 

Francesco Sentiavello Aggiunto Distretluale di 
prina classe in Germania è incaricato della diri- 
genza di quel Commissariato Distrettuale, 

Carlo noh. Della Chiave praticante «di concetto 
è trasforito nella stessa qualità dal Comnussariato 
di Moggio a quello di T'alna. 

Gnetano Allvieri praticante di Cancelleria della 
cessuta Snogotenza addetto al Commissariato Di- 
strettuale di Moggio è iddestimato in servizio di can- 
collera negli uffici del Cominissario del Ite. 





DODRE: RCA TI 
NECROULOGIA 


[eri dall'asiatico morbo in hrevi oro involato, 
munito dei sentimenti e sacramenti della Religione, 
ci lasciava 


Paolo Folixl. 


Vero figlio del Vangelo soccorse al povero senza 
affettazione; affeliuoso parente nì congiunti fu pro- 
vido senza esinenze. Ogni filantropiea istituzione 
trovò appo lui incoraggiamenti ed appoggio. Gli 
annici # ebbero tutto aperto il gentile suo cuore. 
Applavilirono al suo genio le Muse. 

Degno discepolo d'Arclhimede, mentre misurava 
i patrii campi sudati dal violento  suldito dello 
straniero, il suo enore spremova dall'occhio più 
sagrio uma lagrima sui miserati solchi d'Italia, 

Id urn adesso ci ei più non sentla i suoi BG 
anni! Ed era adesso che il giocondo entusiasmo 
della prima gioventù gli carezzava quella voneranda 
chioma d'argento! Kl era adesso ch' ci ripeteva 
con iutti: Aduc, anuci, ou wi è funio cara la 
vita! 

Infelice ! e tu la perdesti quand’ ella cominciava 
1 farsi così bella, così viva, così decovosa ! 

Crada morte!!! ce non ti commosse il sospiro 
dolorosissimo del pio che fi chicden instantemente 
mercè, almeno fino & fanio ell ci gustato avesse i 
primordi di un Gv così a lugo invocata ? 

Ma ura non è più tuo. {Il cielo te lo tolse, come 
ti co Thai tolto, E idesso iu seno « Dio egli ha 
lu pienezza del gaudio. 

E da lassù enarda alla patria redenta, e le sor- 
UTI ITA 


Udine -—— ‘fPipogratia di G, Seitz 





rr 


Paolo, dal tuo soggiorno beato guarda ancora 
I tuoi cari. 


Pozzuolo, li 9 ottobre 1801. 


Anci AL AL e d.C, 


strato delle futiglio 


il più ticco di disegni e il più elegante Ile: 











F pubblicato it fascicolo di agosta 


ILLUSTRAZIONI CONTENUTE NEI: MIIE=Id60: 


Figurina colorato, delle mode. - Disegno volocato gere rigsnt 
lo dappeazeriz - Ravola di ricami a guipruire. - Disegni fer 
Alunni, = Alfabelo. - Grande tavala di ricatni, - Mefodia faci! 
e romanzi per piatoforle. 





PREZZI D' ABBONAMENTO 
franco di porta in futio # Hegno: 

Un anno PL. 1° — Un semestre 0.50 — Un lrimestee + 

Ghio ai abboni per un anno riceve in dono un elegante ri 
calo eseguo ino lana c sela sul cancvaccio, 

Matidare l'importo d' abbotamento o in vaglia postale o ik 
grupgn, a mezzo diligenza, franco di porto, alla divezione. «dc 
BAZAN, via S. Pielro all Orlo, UL”, Mifano. — Chi desider 
us pero di saggio spedisci L, 1.60 ino voglia o in franceobolti 


Lele dei alici Licei zio! 





| EE---oLr_____! 


PRON EUAGE 


SINOTTICO POPOLARE: 













Vella riduzione dei pesi, per liquidi e solidi, mi- 
sue lineari, di cnpaeltà, agro e scograticle, in 
uso nella Provincia del Friuli e dei presi limitrofi i 
coi pesi e misure inetrico-decimali in corso ne 
Reeno d'Italia 


CON RAGGUAGLIO 


delle valute, pesi e titoli delle varie monete 
italiane cd estere 


mr 


COMPILATO 


GIACINTO 


DAL BAUIONIERE 


FRANCESCHINIS. 





Si vende in Udine del Librajo Paolo Gambierasi 
al prezzo di e. 65 it. pari a s. 26 v. 2. 











Vendibile al negozio di libri 


MARIO BERLETTI 


IN UDINE 


REMINISCENZE. 


DEL MIO PELLEGRINAGGIO 
DI GERUSALEMME 


SACERDOTE 
COLLA. CHRIST. 


e 3 A 
I) affittar 
3} Qllll'alre 
col Lo; v. novembre, una casa sita in Borgo 
Gemona, al u. 1598, posta sopra ta roggia, 
avente 2 piani, granaio, cortile e stalla. — Da 


rivolgersi presso Giuseppe Seitz, in Mer- 
catovecelto, n. 933, 








Direttore, Avv. Mass. VALVAGONE 


